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Prof. Stefano Coronella 
Cognome: Nome: Matricola: 

 
Firma: 

Risposte 
chiuse 

Scritture 
contabili 

Voci fuori 
posto 

1° esercizio  
di calcolo 

2° esercizio  
di calcolo 

Risposta con 
multiple 

Risposta 
aperta 

Parte 
facoltativa Totale 

(Max 5 pt) (Max 10 pt) (Max 5 pt) (Max 2 pt) (Max 2 pt) (Max 2 pt) (Max 2 pt) (+/-4 pt)  

        

 

Segnare con una X l’unica risposta corretta 
(risposta esatta: 0,5 punti – risposta errata o mancante: 0 punti – max. 5 punti) 

 

 
Secondo il metodo della partita doppia, in ogni momento: 

 I conti finanziari uguagliano i conti economici 

 La somma dei saldi dare è uguale alla somma dei saldi avere 

 La somma dei saldi dare e avere dei conti è sempre diversa da zero 

 Nessuna delle risposte precedenti è vera 
 

I ratei passivi: 

 Sono quote di ricavi rinviate al futuro 

 Sono debiti connessi a costi di competenza ma con manifestazione finanziaria futura 

 Sono quote di costi rinviate al futuro 

 Nessuna delle risposte precedenti è vera 
 

Il bilancio di esercizio deve essere redatto considerando: 

 L’eventualità che l’impresa possa sciogliersi nell’esercizio successivo 

 Che l’impresa sia destinata a finire nel breve periodo 

 La prospettiva della continuità della vita aziendale 

 Nessuna delle risposte precedenti è vera 
 

La mancata rilevazione di un ammortamento in quell’anno comporta: 

 Una diminuzione del capitale netto 

 Un incremento delle imposte 

 Una fittizia diminuzione del reddito 

 Un fittizio aumento del reddito 
 

Quale fra questi non è un sistema di conti d’ordine: 

 Sistema dei beni di terzi 

 Sistema dei redditi 

 Sistema degli impegni 

 Sistema dei rischi 
 

Quali fra le seguenti “classi” non è presente nello schema civilistico di stato patrimoniale: 

 Rimanenze 

 Crediti 

 Lavori in corso su ordinazione 

 Disponibilità liquide 
 

Il conto “Riserva statutaria” ha natura: 

 Originaria-finanziaria ed è acceso alle riserve 

 Originaria-finanziaria ed è acceso alla liquidità differita 

 Derivata-economica ed è acceso al capitale di credito 

 Derivata-economica ed è acceso al capitale di rischio 
 

Il conto “Rimanenze di semilavorati” (che viene posizionato nello stato patrimoniale) ha natura: 

 Originaria-finanziaria ed è acceso alle rimanenze finali 

 Originaria-finanziaria ed è acceso alla liquidità differita 

 Derivata-economica ed è acceso ai costi sospesi 

 Derivata-economica ed è acceso ai ricavi sospesi 
 

Il conto “Ratei attivi” ha natura: 

 Originaria-finanziaria ed è acceso alla liquidità attuale 

 Originaria-finanziaria ed è acceso alla liquidità differita 

 Originaria-finanziaria ed è acceso alla liquidità presunta 

 Derivata-economica ed è acceso ai ratei e risconti 
 

 

Il conto “Brevetti” ha natura: 

 Originaria-finanziaria ed è acceso alla liquidità presunta 

 Derivata-economica ed è acceso ai costi sospesi 

 Derivata-economica ed è acceso ai costi d’esercizio 

 Derivata-economica ed è acceso ai costi pluriennali 
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Segnare con una X l’unica risposta scrittura corretta 

(risposta esatta: 1 punto – risposta errata o mancante: 0 punti – max. 10 punti) 

 
Il 1/4/15 la società GAMMA s.p.a. ottiene dalla BNL un mutuo triennale per € 500.000 (tasso fisso 6% annuo, con rate semestrali 
posticipate) rimborsabile interamente alla scadenza. Le rate di interessi sono versate il 1/10 e il 1/4. Il mutuo è erogato al netto di 
spese di istruttoria € 3.000. Le spese di istruttoria sono ammortizzate in tre quote costanti.  
Il 2/5/15 si paga in contanti la parcella di un commercialista per il servizio di presentazione della dichiarazione dei redditi annuale 
così composta: compenso per la prestazione € 5.000; spese da lui anticipate per nostro conto € 1.000; IVA e ritenute di legge. 
Il 25/5/15 si riceve fattura relativa all'acquisto di materie prime per € 17.500 (+ IVA 22%). Le spese di trasporto (pari a € 300 + IVA 
22%), con la clausola franco magazzino compratore, sono regolate in porto affrancato.  
Il 26/5/15 si procede ad effettuare un aumento di capitale sociale sottoscritto interamente dal socio Bianchi. Il socio Bianchi 
apporta un impianto valutato € 100.000. 
L’1/10/2015 si pagano gli interessi sul mutuo erogatoci l’1/4/15. 
L’1/11/15 si paga mediante girata di cambiali in portafoglio un canone di affitto trimestrale anticipato per la disponibilità di un locale 
adibito a magazzino. Il canone è pari a € 3.000 + IVA al 22%. 
Il 3/12/15 gli amministratori e i sindaci della società procedono alla revisione della stima dell’impianto conferito dal socio Bianchi, in 
sede di aumento del capitale sociale avvenuto in data 26/5/15. Da questa, risulta che il valore del bene è pari a € 70.000. Il socio 
non intende reintegrare il capitale e non intende recedere. Si procede pertanto secondo quanto prescritto dalla legge. 
Il 31/12/15 si effettua l’ammortamento delle spese di istruttoria sul mutuo, si calcola l’assestamento degli interessi sul medesimo e 
si procede ad assestare il fitto pagato l’1/11.  
 

 

Operazione 1 – Accensione mutuo (1/4/15): 
 

  Diversi a Mutui passivi  500.000 

  Banca c/c   497.000  

  Oneri pluriennali   3.000  
 

  Banca c/c a Mutui passivi  497.000 
 

  Banca c/c a Mutui passivi  500.000 
 

  Banca c/c a Diversi  500.000 

    Mutui passivi 497.000  

    Oneri pluriennali 3.000  

 

 

Operazione 2 – Pagamento notula dell’avvocato (2/5/15): 

 
  Diversi a Debiti verso fornitori  7.100 

  Costi di impianto   6.000  

  Iva a credito    1.100  

  Debiti verso fornitori a Diversi  7.000 
   a Cassa 6.000  
   a Erario c/ritenute subite 1.000  
 

  Diversi a Debiti verso fornitori  7.100 

  Consulenze professionali   6.000  

  Iva a credito    1.100  

  Debiti verso fornitori a Cassa  7.100 

 

  Consulenze professionali a Debiti verso fornitori  6.000 

  Debiti verso fornitori a Cassa  6.000 
 

  Diversi a Debiti verso fornitori  7.100 

  Consulenze professionali   6.000  

  Iva a credito    1.100  

  Debiti verso fornitori a Diversi  7.100 
   a Cassa 6.100  
   a Erario c/ritenute subite 1.000  
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Operazione 3 – Acquisto delle materie con spese di trasporto (25/5/15): 

 
  Diversi a Debiti verso fornitori  21.350 

  Materie c/acquisti   17.500  

  Iva a credito   3.850  

  Costi di trasporto a Cassa  366 

 

  Diversi a Debiti verso fornitori  21.350 
  Materie c/acquisti   17.500  

  Iva a credito   3.850  

  Costi di trasporto a Debiti verso fornitori  300 

  Debiti verso fornitori a Cassa  300 

 

  Diversi a Debiti verso fornitori (merci)  21.350 
  Materie c/acquisti   17.500  

  Iva a credito   3.850  

  Diversi a Debiti verso fornitori (trasporto)  66 
  Costi di trasporto   300  
  Iva a credito    66  

 

  Diversi a Debiti verso fornitori  21.350 

  Materie c/acquisti   17.500  

  Iva a credito   3.850  

 

 

Operazione 4 – Aumento di capitale sociale (26/5/15): 

 
  Impianti a Azionisti c/capitale  100.000 

 

  Azionisti c/sottoscrizione a Capitale sociale  100.000 

  Impianti a Azionisti c/sottoscrizione  100.000 

 

  Azionisti c/sottoscrizione a Impianti  100.000 

 

  Impianti a Debiti verso soci   100.000 

 
 

Operazione 5 – Pagamento interessi su mutuo (1/10/15): 

 
  Banca c/c a Interessi passivi  15.000 

 

  Mutui passivi a Interessi passivi  15.000 

 

  Interessi passivi a Banca c/c  15.000 

 

  Interessi passivi a Mutui passivi  15.000 

 
 

Operazione 6 – Pagamento canone affitto trimestrale anticipato (1/11/15): 

 
  Fitti passivi a Cambiali passive  3.000 

 

  Fitti passivi a Cambiali attive  3.660 

 

  Diversi a Cambiali attive  3.660 

  Fitti passivi   3.000  

  Iva a credito   660  

 

  Diversi a Cambiali passive  3.660 

  Fitti passivi   3.000  

  Iva a credito   660  
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Operazione 7 – Revisione della stima del conferimento in natura (3/12/15): 

 
  NESSUNA RILEVAZIONE     

 

  Svalutazione ex art. 2423 c.c. a Impianti  30.000 

  Capitale sociale a Svalutazione ex art. 2423 c.c.  30.000 

 

  Capitale sociale a Impianti  70.000 

  Svalutazione ex art. 2423 c.c. a Impianti  30.000 

 

  Impianti a Svalutazione  30.000 

  Svalutazione ex art. 2423 c.c. a Impianti  30.000 

 
 

Operazione 8 – Ammortamento spese di istruttoria sul mutuo (31/12/15): 

 
  Ammortamento oneri pluriennali a Oneri pluriennali  1.000 

 

  Oneri pluriennali a Fondo ammortam. oneri pluriennali  1.000 

 

  Risconti attivi a Oneri pluriennali  1.000 

 

  Risconti attivi a Oneri pluriennali  3.000 

 
 

Operazione 9 – Assestamento interessi su mutuo (31/12/15): 

 
  Interessi passivi a Ratei passivi  7.500 

 

  Interessi passivi a Risconti passivi  7.500 

 

  Interessi passivi a Ratei passivi  15.000 

 

  Interessi passivi a Risconti passivi  15.000 

 
 

Operazione 10 – Assestamento fitti passivi (31/12/15): 

 
  Fitti passivi a Ratei passivi  2.000 

 

  Risconti attivi a Fitti passivi  1.000 

 

  Fitti passivi a Risconti passivi  1.000 

 

  Fitti passivi a Risconti passivi  2.000 
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Segnare con una X le voci fuori posto 

(risposta esatta: 0,5 punti – risposta errata o mancante: 0 punti – max. 5 punti) 

N.B. qualora il candidato fornisca più di 10 risposte, quelle eccedenti saranno 

valutate in deduzione delle risposte corrette (-0,5 punti per ogni risposta 

eccedente le 10 richieste) 

 

 

STATO PATRIMONIALE 

Attività Passività 

 Costi d’impianto e ampliamento  Debiti v/banche 

 Cassa  Mutui passivi 

 Terreni  Debiti v/fornitori esteri  

 Brevetti  Banca c/anticipi su ri.ba. 

 Crediti v/clienti  Prodotti c/esistenze iniziali 

 Magazzino materie   Risconti passivi 

 Partecipazioni  Debiti v/fornitori  

 Risconti attivi  Capitale sociale 

 Macchinari  Riserva sovrapprezzo azioni 

 Fondo rischi su crediti  Utile di esercizio 

 Magazzino semilavorati  Capitalizzazioni di spese 

 Magazzino prodotti  Riserva legale 

 Crediti verso società controllate  Sopravvenienze passive 

 Banca c/c  Fondo TFR 

 

 
 

CONTO ECONOMICO 

Costi Ricavi 

 Materie prime c/ acquisti  Costruzioni in economia 

 Accantonamento TFR  Interessi attivi 

 Salari e stipendi  Abbuoni attivi 

 Sconti passivi  Ratei attivi 

 Contributi sociali  Fondo ammortamento impianti 

 Svalutazione crediti  Rimanenze finali di materie 

 Interessi passivi  Plusvalenze 

 Oneri bancari  Ricavi di vendita prodotti 

 Spese per servizi  Ricavi di vendita servizi 

 Commissioni di factoring  Insussistenze di attivo 

 Erario c/ritenute subite  Sconti attivi 

 Costi telefonici  Erario c/IVA 

 Utilizzo fondo TFR  Rimanenze finali di semilavorati 

 Costi accessori di acquisto  Rimanenze finali di prodotti 
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ESERCIZIO DI CALCOLO: Calcolare il valore corretto 

(risposta esatta: 2 punti – risposta sbagliata 0 punti) 
 

Si proceda a determinare il valore delle rimanenze di merci adottando il metodo FIFO considerando quanto 

segue: 
 

Lotto Quantità acquistate Prezzo unitario (€) 

A 600 180,00 

B 800 150,00 

C 500 250,00 

D 150 400,00 

Totale quantità in rimanenza = 660 unità 

 
 

RISPOSTA  
(barrare solo la casella con il valore corretto. Più risposte equivalgono a fornire una risposta sbagliata) 

 

118.800 117.000 125.600 264.000 165.000 186.500 99.000 660.000 

        

 
 

_____________________________________________________________________________________________ 
 
 

ESERCIZIO DI CALCOLO: Determinare il risultato dell’esercizio 

(risposta esatta: 2 punti – risposta sbagliata 0 punti) 

 

Si proceda a determinare il reddito di esercizio considerando che tutte le voci contabili al 31/12 sono le 

seguenti: 

 

Ammortamento impianto 20.000 

Banca c/c 410.000 

Capitale sociale 400.000 

Costi di trasporto 30.000 

Costi per consulenze 20.000 

Crediti verso clienti 290.000 

Debiti verso fornitori 100.000 

Fabbricati 100.000 

Fondo ammortamento fabbricati 20.000 

Magazzino materie 50.000 

Magazzino prodotti 15.000 

Magazzino semilavorati 20.000 

Materie prime c/acquisti 100.000 

Prestito obbligazionario 160.000 

Prodotti c/vendite 290.000 

R.F. materie 50.000 

R.F. prodotti 15.000 

R.F. semilavorati 20.000 
 

RISPOSTA  
(barrare solo la casella con il valore corretto. Più risposte equivalgono a fornire una risposta sbagliata) 

 

Utile 
295.000 

Utile 
205.000 

Utile 
290.000 

Utile 
195.000 

Perdita 
85.000 

Perdita 
90.000 

Perdita 
70.000 

Perdita 
165.000 
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Si risponda alle seguenti domande mettendo la X di fianco alle sole affermazioni corrette 
 

N.B. per ogni domanda solo 4 affermazioni sono corrette (8 sono sbagliate) - max. 2 punti (0,5 punti a 
risposta). In caso di indicazione di un numero di risposte superiore a 4, per ogni risposta eccedente saranno 

detratti 0,5 punti 

 
Inserisci 

la x 
Affermazioni corrette sul TFR 

 Il suo valore viene determinato rigidamente per legge in relazione all’art. 3254 del codice tributario 

 Il suo valore viene determinato in funzione del rendimento avuto dal dipendente durante l’anno 

 Il suo valore viene determinato da una circolare del Ministero del Lavoro redatta annualmente 

 Sugli importi degli anni precedenti occorre effettuare una rivalutazione  

 Sugli importi degli anni precedenti si può, a discrezione dell’azienda, effettuare una rivalutazione 

 Sulla rivalutazione non viene calcolata alcuna imposta 

 Sulla rivalutazione deve essere calcolata un’imposta sostitutiva 

 
Può essere trattenuto in azienda, trasferito al fondo di tesoreria dell’INPS o destinato alla previdenza 

complementare a scelta del dipendente in qualsiasi tipo di azienda 

 
Può essere trattenuto in azienda a scelta del dipendente ma solo nelle aziende con meno di cinquanta 

dipendenti 

 Dal punto di vista contabile il TFR (Fondo TFR) rappresenta un costo di esercizio 

 Dal punto di vista contabile il TFR (Fondo TFR) rappresenta un costo pluriennale 

 Dal punto di vista contabile il TFR (Fondo TFR) rappresenta un debito verso il dipendente 

 
 
 

Inserisci 
la x 

Affermazioni corrette sull’ammortamento 

 
L’ammortamento è quel processo che consente di suddividere un costo pluriennale in più costi 

d’esercizio 

 L’ammortamento è una scrittura che consente di rispettare il principio di competenza economica 

 
Ai fini della determinazione del valore della quota di ammortamento di una immobilizzazione materiale si 

deve tenere esclusivamente conto dell’obsolescenza 

 
L’obsolescenza di una immobilizzazione immateriale consiste nella perdita di valore dovuta all’eccessiva 

usura fisica della medesima 

 
Il fondo ammortamento accoglie l’importo del costo storico del fattore pluriennale maggiorato dei costi di 

manutenzione ordinaria del medesimo 

 La quota di ammortamento rappresenta un costo pluriennale 

 Il fondo di ammortamento rappresenta un costo pluriennale 

 L’ammortamento consente di evidenziare la perdita di valore di un fattore produttivo 

 L’ammortamento deve sempre essere effettuato a quote costanti 

 L’importo del fondo di ammortamento può essere negativo 

 
Ai fini della determinazione del valore della quota di ammortamento di una immobilizzazione materiale si 

deve tenere conto del logorio fisico e del logorio economico dell’immobilizzazione stessa 

 Il fondo di ammortamento è collocato nel conto economico 
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SEZIONE FINALE – Sezione facoltativa (+/- 4 punti Max) 
 

ATTENZIONE:  
- La compilazione di questa sezione non è obbligatoria. 

- Poiché le sezioni precedenti, se svolte integralmente e correttamente consentono di arrivare alla votazione di 

28/30, questa sezione permette – se svolta correttamente – di alzare il voto, fino a giungere alla lode (con 32/30). 

Tuttavia, le risposte sbagliate vengono conteggiate a riduzione del punteggio conseguito nelle sezioni precedenti. 

- Se si decide di compilare tale sezione occorre farlo integralmente. Se essa viene compilata parzialmente verranno 

dedotte dal punteggio finale le risposte lasciate in bianco come fossero state fornite risposte sbagliate. 
 

ESERCIZIO DI CALCOLO (+/- 1 punto)  
 

Si vende un’attrezzatura iscritta in bilancio al costo storico di 70.000. In bilancio è presente un fondo ammortamento 
attrezzature di 30.000. L’attrezzatura viene ceduta a 35.000 + IVA 22%. L’importo della plusvalenza/minusvalenza è 
pari a: 

 

RISPOSTA  
(barrare solo la casella con il valore corretto. Più risposte equivalgono a fornire una risposta sbagliata) 

 
Plusvalenza 

5.000 
Plusvalenza 

10.000 
Plusvalenza 

35.000 
Plusvalenza 

2.700 
Minusvalenza 

10.000 
Minusvalenza 

5.000 
Minusvalenza 

2.700 
Minusvalenza 

40.000 

        
 
 

Indica la risposta corretta – barrare la casella corrispondente (+/- 0,5 punti a risposta) 
 

Al momento della riapertura dei conti all’1/1: 

 Occorre riaprire tutti i conti dello Stato patrimoniale e del Conto economico 

 Occorre riaprire tutti i conti dello Stato patrimoniale e del Conto economico e stornare i costi e i ricavi sospesi 

 Occorre riaprire tutti i conti del solo Conto economico e stornare i costi e i ricavi sospesi 

 Occorre riaprire tutti i conti del solo Stato Patrimoniale e stornare i costi e i ricavi sospesi 
 

L’avviamento che si può iscrivere nella contabilità e nei bilanci si genera: 

 All’atto della vendita di un’azienda funzionante 

 All’atto dell’acquisto di un’azienda funzionante 

 All’atto della dismissione di un’immobilizzazione con realizzazione di una plusvalenza 

 All’atto della realizzazione di una vendita con un elevato margine di guadagno 
 
 

Vero o falso (barrare la casella corrispondente) (+/- 0,5 punti a risposta) 
 

 
Gli imballaggi “a rendere” rappresentano dei costi pluriennali 
 

VERO FALSO 

 
Sulla cessione gratuita di beni (per liberalità) non si applica l’IVA 
 

VERO FALSO 

 

Si risponda alla domanda mettendo la X di fianco alle sole affermazioni corrette (+/- 1 punto) 
N.B. solo 3 affermazioni sono corrette (4 sono sbagliate). La valutazione è complessiva per l’intera domanda  
 

Nel caso di aumento reale di capitale in una S.p.a. 

 I vecchi soci hanno diritto di esercitare il “diritto d’opzione”  

 I nuovi soci hanno l’obbligo di effettuare la sottoscrizione mediante un versamento in contanti 

 In caso di presenza di un sovrapprezzo il relativo importo deve essere versato integralmente  

 Il 25% dei conferimenti in denaro deve essere versato in un conto corrente vincolato 

 Vi è l’obbligo del versamento di almeno il 25% dei conferimenti in denaro tuttavia tale versamento denaro non deve essere 
effettuato in un conto corrente vincolato  

 Vi è l’obbligo del versamento integrale dei conferimenti in denaro  

 Non è necessario il controllo della valutazione dei beni in natura ex art. 2343 c.c. 
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CHIARIMENTI 
 
 
Il compito può vertere su qualsiasi argomento facente parte del programma ed illustrato nei 

testi/dispense/esercitazioni e quant’altro reso disponibile dal docente. 

 

Le pagine del compito (esclusa l’ultima), se svolte integralmente e correttamente, consentono di 

giungere alla votazione di 28/30. 

 

L’ultima pagina non è obbligatoria. Se svolta, attribuisce fino a 4 punti in più o meno. Ciò consente 

pertanto di migliorare il risultato ottenuto nelle pagine precedenti ed eventualmente di aggiungere 

al punteggio la lode (solo se la somma complessiva è pari a 32 trentesimi). Ovviamente, se le 

risposte fornite nell’ultima pagina sono sbagliate, o ve ne sono più di sbagliate che di corrette, 

viene diminuito di conseguenza il punteggio ottenuto nelle pagine precedenti.  

 

L’ultima pagina viene corretta solo se la somma dei punteggi ottenuti nelle pagine precedenti è 

uguale o superiore a 18/30. 
 

 


